
Stéphanie Hochet 
e Gastone Breccia
al Museo Archeologico

L’estate è ancora lontana ma il Porte Aperte
Festival inizia il suo percorso di avvicina-
mento all’edizione 2018 con due eventi di
“Aspettando il Paf” attesi al Museo Archeo-
logico. Lunedì 11 dicembre, alle 18, in colla-
borazione con la casa editrice Voland, verrà
presentato il nuovo romanzo di Stéphanie

Hochet, Un romanzo inglese, alla presenza
dell’autrice. Mercoledì 13 dicembre, alla
stessa ora, sarà la volta di Gastone Breccia,
che presenterà la sua ultima fatica Scipione
l’Africano. L’invincibile che rese grande Ro-
ma (Salerno Editrice, 2017)

ella città
ova luce 

un volume da oggi in libreria

rte raccontate dai dettagli

mulazione di un titolo e di un hashtag per i social
network, alla ricerca dei dettagli più suggestivi e
spesso nascosti tra le tele della Pinacoteca e lun‐
go le navate delle chiese della città, è stata la luce
a guidare questo progetto che dallo scorso giugno
ha preso forma e si è sviluppato nella rubrica
pubblicata ogni settimana sul nostro settimanale.
Venti uscite, venti grandi opere d’arte che oggi si
raccolgono tutte insieme, con altri dieci inediti
che ‐ dal ciclo tardoromanico della Cattedrale fino
ai ritratti del Piccio e a Illemo Camelli, artista del
Novecento ‐ completano un percorso appassio‐
nante e sorprendente tra i tesori del patrimonio
cittadino, che ci ha permesso di riscoprire attra‐
verso la cura dei particolari “grandi classici” co‐
me il San Francesco in meditazione del Caravaggio
ma anche di conoscere qualcosa di meraviglioso
e “invisibile” come la volta affrescata del tempiet‐
to di Cristo Risorto presso la Chiesa di San Luca
che la disponibilità dell’Ufficio diocesano per i
Beni culturali e dei padri barnabiti ci hanno per‐
messo di vede e immortalare, in attesa di vedere
questo gioiello restituito alla città in tutto lo

splendore immaginato e creato dal Malosso e dal‐
la sua fiorente bottega. perché no, anche grazie al
piccolo contributo di un libro che ne parla.
Con la pubblicazione di questo bellissimo volume
questo viaggio corona la volontà ‐ da subito con‐
divisa con entusiasmo anche dal Comune di Cre‐
mona e dalla Diocesi che hanno partecipato of‐
frendo patrocinio e collaborazione all’iniziativa ‐
di Mondo Padano di dare un piccolo contributo al
racconto delle bellezze di Cremona, qualcosa che
rimanga, come una lanterna che illumina quei
particolari di cui troppo spesso noi stessi non ci
accorgiamo, ma che in fondo parlano di noi. 
Per farlo, con un piccolo e affiatato gruppo di la‐
voro, ci siamo lanciati la sfida di cercare un modo
nuovo per interpretare ciò che la storia ci ha con‐
segnato. Anzitutto attraverso il mezzo della foto‐
grafia: l’obbiettivo di Giuli Barbieri ha cercato i
particolari quasi ridisegnandoli con la luce, con
una sensibilità del tutto personale e con i rispetto
dovuto a opere di questo valore storico e artisti‐
co. Pennello, scalpello e macchine digitali hanno
dato così vita ad un linguaggio nuovo, in cui a fare
la differenza e lo sguardo. Uno sguardo accompa‐
gnato dalla guida esperta dei ragazzi di CrArT
che, attraverso le pagine di questo libro, propor‐
ranno al lettore traiettorie nuove per osservare,
interpretare, riflettere. 
Ci sono secoli di storia, in queste pagine, ordinate

in ordine cronologico, ma senza costrizioni. La
scelta delle opere contenute in Cremona in luce ha
da subito seguito una sorta di istinto artistico: ci
siamo lasciati trasportare in quei luoghi dove i si‐
gnificati e fatti storici incontrano la curiosità di
un dettaglio (un personaggio, un oggetto, un’am‐
bientazione...) e la ricerca fotografica, fatta di co‐
lori, ma soprattutto di luci e di ombre, riempite di
senso sulle tele, gli affreschi e nel modellato delle
sculture. Così i padri artistici della nostra città
hanno incontrato una nuova generazione di citta‐
dini appassionati che hanno lavorato per portar‐
ne il messaggio nella contemporaneità (e perché
no, forse anche un po’ nel futuro): le immagini fe‐
deli di meraviglie del passato si specchiano così
in un’impaginazione fresca e ricercata, curata da
Alessandra Montemurro, capace di esaltare l’im‐
ponenza dei capolavori fotografati e di accompa‐
gnarci in una lettura semplice e gradevole, che
completa i contenuti con schede illustrative e ti‐
toli sintetici, con l’uso di caratteri moderni ed in‐
sieme eleganti.
Cremona in luce, da oggi, è in libreria e anche per
il nuovo corso Mondo Padano è un debutto. Una
sfida che non affrontiamo da soli. Anzi, siamo cer‐
ti di essere in tanti, tantissimi con la voglia di rac‐
contare (a noi stessi e a chi arriva in città) che
Cremona è piena di meraviglie che aspettano solo
di essere messe... in luce.

LINGUAGGI

Ci siamo 
lasciati 

trasportare 
dove i fatti 

e i significati 
storici 

incontrano 
la curiosità 

nascosta 
di un dettaglio

e la ricerca 
fotografica

fatta di colori
luci e ombre

SOCIAL

L’omaggio di Microcosmi
Per il debutto di Mondo Padano in libreria non poteva mancare il contri-
buto, come sempre elegante ed originale, di Microcosmi (itinerari di let-
tura) il fenomeno social diventato ormai un riferimento per migliaia di let-
tori e “book lovers” e che da alcuni mesi firma (dietro alla pagina le gio-
vani cremonesi Federica Pedroni e Francesca Vergani) una rubrica sul
nostro settimanale. Ecco come interpretano l’uscita di Cremona in luce.

AL PONCHIELLI
PER RIGOLETTO

L’uscita del volume Cre-
mona in Luce in prossimità

delle feset natalizie con-
sente a Mondo Padano di
portare l’arte cremonese

nei luoghi della cultura cit-
tadina in occasione di e-

venti tradizionalmente cari
al pubblico cremonese. Tra
questi non poteva manca-
re l’appuntamento con la

stagione dell’opera al Pon-
chielli. Domenica 10 di-

cembre, infatti, grazie al-
l’ospitalità del teatro citta-
dino sarà possibile acqui-
stare copie di Cremona in
Luce nel foyer, a margine
dell’ultima data del Rigo-

letto di Giuseppe Verdi, ap-
puntamento conclusivo

della stagione lirica 2017,
in programma alle 15.30.
Il nuovo allestimento del-
l’opera verdiana è curato

da Elena Barbalich, regista
già in passato apprezzata
per le sue letture di impo-
stazione classica, domina-
ta da uno stile iconografico

tradizionale rivisto secon-
do una spiccata sensibilità

contemporanea. La con-
certazione musicale dell’o-
pera viene invece affidata

a Pietro Rizzo, direttore
d’orchestra italiano che,

nonostante la giovane età,
ha già saputo mettersi in

evidenza sia nel nostro
paese che all’estero.

A NATALE 
CON MEDEA

Tra le iniziative che accom-
pagnano l’uscita il libreria

del volume Cremona in luce
anche il doppio appunta-

mento benefico organizzato
da “Passi da dea... Donne

per Medea” che con la sua
attività sostiene l’assisten-

za dei malati oncologici, dei
loro familiari e amici e ope-

ra con i propri volontari a
Cremona e in molti comuni
limitrofi. Cremona in Luce

sarà infatti presente presso
il Museo del Violino nella

giornata di domenica 17 di-
cembre per una vendita be-

nefica  legata al doppio
concerto gospel promosso
dalla associazione alle ore

17 e alle ore 21 nella corni-
ce dell’Auditorium “Giovan-
ni Arvedi”. Nell’occasione si

esibirà la Corale Sestese
diretta ma Massimo Ardoli,
in una serata in ricordo di
Orietta Boldori, presentata
da Matteo Lazzari. Nell’oc-
casione parte del ricavato
dalle vendite del libro sarà

devoluta a favore delle atti-
vità della associazione Me-
dea Medicina e Arte Onlus.

L’evento di svolge con il pa-
trocinio e la collaborazione
del Comune di Cremona e
la collaborazione del Lions
Club Vescovato. Per infor-

mazioni e prenotazioni:
segreteria Medea: 0372

408237 o 370 3222747.

NEL GIORNO
DI STRADIVARI

L’intento di promuovere la
cultura e le bellezze della

nostra città non poteva
che far incontrare l’omag-
gio dell’arte cremonese di

Cremona in Luce con la
grande tradizione liutaria e

la grande musica nel no-
me di Antonio Stradivari.

Grazie alla collaborazione
con il Museo del Violino e

di Cremonabooks, sarà in-
fatti possibile acquistare il

volume all’ingresso e all’u-
scita dall’Auditorium “Gio-
vanni Arvedi” in occasione

dello Stradivari Memorial
Day, che come ogni anno
in occasione dell’anniver-
sario della morte del prin-

cipe dei liutai, offre alla
città un grande concerto. Il

protagonista della serata
18 dicembre (ore 21) sarà
Shlomo Mintz, violinista e

direttore d’orchestra israe-
liano considerato uno dei

maggiori interpreti del no-
stro tempo (Diapason d’Or,
Grand Prix du Disque, Gra-
mophone Award ed Edison
Awards), che si esibirà con
il violino Antonio Stradivari

“Vesuvius” 1727. Ad ac-
compagnarlo sarà l’en-

semble dei Virtuosi Italiani,
in un affascinante pro-

gramma spazia dal Con-
certo in re maggiore di

Mozart al Concerto per ar-
chi di Nino Rota.

[foto Giuli Barbieri]

Venerdì 8 dicembre 2017
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